
            

  

 
DETERMINAZIONE N.  816  DELL’1 ottobre 201919 

 
2019 

Servizio Prevenzione della corruzione, Trasparenza 
 

Struttura proponente:  
 

OGGETTO: Nomina del Responsabile della protezione dei dati personali (RPD) del 

Consiglio regionale. 

 

□Con impegno contabile □ Senza impegno contabile 

L’estensore 

 

Il Responsabile del procedimento 

f.to Dott. Massimo Messale 

Il dirigente  

 

Area "Bilancio, Ragioneria, Analisi impatto finanziario delle iniziative consiliari” 

Data di ricezione:  Protocollo N°  

ANNO 

FINANZ. 

CAPITOLO C/R/P 

IMPEGNO 
STANZIAMENTO 

BILANCIO 
DISPONIBILITÀ 

RESIDUA 
IL 

DIRIGENTE 
NUMERO 

DATA IMPORTO 

         

         

 

Data registrazione impegno di spesa _________________ 

Si attesta la regolarità contabile del presente atto e la copertura finanziaria dello stesso. 

 Il Dirigente della struttura 

competente in materia 

di bilancio e ragioneria 

dott. Giorgio Venanzi 

 



            

  

IL DIRETTORE 

 

VISTO lo Statuto, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e successive modifiche e, 

in particolare, gli articoli 24 e 53; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 

modifiche; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 

dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e successive modifiche, di seguito Regolamento; 

 

VISTA la determinazione del segretario generale 22 gennaio 2019, n. 54 (Istituzione delle aree e 

degli uffici presso il Consiglio regionale. Revoca della determinazione 30 ottobre 2018, n. 777) e 

successive modifiche; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale 24 maggio 2018, n. 19, con il quale, previa 

deliberazione dell’Ufficio di presidenza 22 maggio 2018, n. 46, è stato conferito l’incarico di 

segretario generale alla dott.ssa Cinzia Felci; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale 8 novembre 2018, n. 28, con il quale, 

previa deliberazione dell’Ufficio di presidenza 31 ottobre 2018, n. 193, è stato conferito l’incarico 

di direttore del servizio “Prevenzione della corruzione, Trasparenza” al sottoscritto dott. Paolo 

Cortesini; 

 

VISTO  il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati), di seguito denominato RGPD, che nell’ambito della Sezione 4 (Responsabile 

della protezione dei dati) del CAPO IV (Titolare del trattamento e responsabile del trattamento) 

disciplina la figura del Responsabile della protezione dei dati, per il seguito RPD; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) 

n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE) e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) e successive 

modifiche; 

 

VISTI, in particolare, del RGPD: 

 l’articolo 37 (Designazione del responsabile della protezione dei dati), a norma del quale: 



            

  

 “Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento designano 

sistematicamente un responsabile della protezione dei dati ogniqualvolta: 

a) il trattamento è effettuato da un'autorità pubblica o da un organismo 

pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando esercitano le loro 

funzioni giurisdizionali; ……….omissis” (par. 1.); 

 “Il responsabile della protezione dei dati è designato in funzione delle qualità 

professionali, in particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle 

prassi in materia di protezione dei dati, e della capacità di assolvere i compiti di cui 

all'articolo 39.” (par. 5.); 

 “Il responsabile della protezione dei dati può essere un dipendente del titolare del 

trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi compiti in 

base a un contratto di servizi.” (par. 6.); 

 l’articolo 38 (Posizione del responsabile della protezione dei dati); 

 l’articolo 39 (Compiti del responsabile della protezione dei dati); 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 411 ter (Responsabile della protezione dei dati personali) del 

Regolamento, ai sensi del quale: 

 “Il responsabile della protezione dei dati personali (RPD) è nominato con apposito 

provvedimento del direttore del servizio Prevenzione della corruzione, Trasparenza, sentito 

il segretario generale, in conformità con quanto stabilito dall’articolo 37, paragrafi 5. e 6. 

del RGPD. La nomina del RPD è sempre preceduta, a seconda dei casi, dall’emanazione di 

un apposito avviso pubblico per la ricerca della relativa professionalità o dall’adozione di 

una procedura di evidenza pubblica.” (co. 1); 

 “Il RPD provvede a svolgere i compiti di cui all’articolo 39 del RGPD nonché quelli 

ulteriori stabiliti con il provvedimento di nomina o con atto successivo, da eseguirsi nei 

termini e con le modalità di cui all’articolo 38 dello stesso.” (co. 2); 

 

VISTA la propria determinazione 2 aprile 2019, n. 360, con la quale si è provveduto: 

 ad avviare, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del d.lgs. 50/2016 e successive 

modifiche, una procedura negoziata per l’affidamento diretto, attraverso una trattativa diretta 

sul MePA di CONSIP S.p.a., di: “Servizio di Responsabile della protezione dei dati 

personali (RPD) del Consiglio regionale del Lazio”, di seguito Servizio; 

 ad approvare, a tal fine: 

 l’avviso pubblico per manifestazione di interesse alla partecipazione a una indagine 

esplorativa del mercato funzionale all’affidamento del Servizio; 

 il disciplinare di svolgimento della procedura di affidamento del Servizio, di seguito 

Disciplinare; 

 a stabilire che la procedura di affidamento in questione, si articolasse nei termini di seguito 

precisati: 

 valore massimo stimato dell’affidamento, al netto dell’IVA al 22%: euro 30.000,00; 

 durata dell’affidamento del Servizio: anni 2, decorrenti dalla data di avvio 

dell’esecuzione dello stesso, come risultante da apposito verbale; 

 contenuti del Servizio: quelli puntualmente riportati nel paragrafo 3. del Disciplinare; 

 scelta dell’operatore economico: nei termini di cui al paragrafo 6. del Disciplinare e, 

più specificatamente, sul presupposto del possesso dei requisiti previsti dal paragrafo 



            

  

5. dello stesso, in base a una unilaterale e discrezionale valutazione della 

compiutezza e afferenza del servizio proposto – tenuto anche conto del curriculum 

aziendale e dei curricula dei professionisti di cui ci si avvale – ai contenuti di cui al 

paragrafo 3. sempre del Disciplinare e al prezzo offerto; 

 a prenotare sul capitolo U00017 - 1.03.02.13.00. (Servizi ausiliari per il funzionamento 

dell’Ente) del bilancio di previsione 2019-2021 del Consiglio regionale del Lazio, per fare 

fronte alla copertura della spesa per l’acquisizione del Servizio, la somma di euro 18.300,00 

per l’esercizio finanziario 2019, inclusa l’IVA al 22% pari a euro 3.300,00, rinviando alla 

successiva determinazione di aggiudicazione la quantificazione dell’impegno di spesa 

presunta a carico dello stesso esercizio e la prenotazione dell’impegno di spesa per 

l’esercizio finanziario 2020; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 7 agosto 2019, n. A00005, con la quale si è provveduto: 

 ad affidare (CIG: Z9F2952B04), a seguito di Trattativa Diretta n. 996007 sul MePA di 

CONSIP S.p.a., il Servizio all’operatore economico Theorema s.r.l., con sede legale in 

Roma, viale Tiziano, 80, C.F.: 07825960581, per la durata di due anni e un corrispettivo 

complessivo di euro 28.000,00, oltre l’IVA al 22% pari a euro 6.160,00; 

 a incaricare il dirigente dell’Area “Gare, Contratti” di generare la relativa stipula sui sistemi 

del MePA di CONSIP S.p.a., con valore negoziale; 

 a impegnare sul capitolo U00017 - 1.03.02.11.999 del bilancio di previsione del Consiglio 

regionale per l’esercizio finanziario 2019 la somma di euro 17.080,00, corrispondente al 

prezzo di aggiudicazione e all’IVA al 22% pari a euro 3.080,00, nonché a prenotare per 

l’esercizio finanziario 2020 la stessa somma, a valere sul medesimo capitolo; 

 

CONSIDERATO che in sede di effettuazione della ricordata Trattativa Diretta n. 996007 sul MePA 

di CONSIP S.p.a., Theorema s.r.l. ha accettato integralmente le condizioni poste, coerentemente 

con i contenuti del paragrafo 3. del Disciplinare, da questa Amministrazione e che prevedono, in 

particolare, rispetto alla stessa società: 

 i compiti che, in aggiunta a quelli di cui all’articolo 39 del RGPD, è tenuta a svolgere; 

 che possa eseguire le attività oggetto del Servizio avvalendosi di un team di professionisti, in 

possesso di competenze specialistiche e diversificate in materia di tutela dei dati, che operi 

sotto la direzione di quello di essi che è nominato RPD; 

 le modalità di pagamento del corrispettivo del Servizio, da effettuarsi specificatamente entro 

il termine di giorni sessanta dall’indirizzamento al Sistema di Interscambio delle singole 

fatture elettroniche, che vanno emesse, con allegato il report relativo alle attività svolte nel 

periodo di riferimento, con scadenza trimestrale posticipata a decorrere dal primo giorno del 

mese successivo a quello a cui si riferiscono le attività/prestazioni svolte nel trimestre 

precedente;  

 

CONSIDERATO che in data 3 settembre 2019, a seguito dell’esito positivo della più volte riferita 

trattativa diretta, è stato stipulato digitalmente il contratto con Theorema s.r.l. (documento di stipula 

del documento generato automaticamente dal sistema prot. RU 21930 del 3 settembre 2019); 

 

PRESO ATTO delle note prot. RU 22310 del 9 settembre 2019 e prot. RU 22753 del 16 settembre 

2019, con le quali Theorema s.r.l., coerentemente con le previsioni di cui al paragrafo 3. del 



            

  

Disciplinare, ha fornito una rosa di quattro professionisti, con allegati i relativi curricula formativo-

professionali, ai fini della nomina di uno di essi a RPD secondo la procedura prima riportata; 

 

CONSIDERATO che tra i professionisti di cui al precedente paragrafo spicca, in particolare, la 

figura dell’avv. Leo Stilo, nato a Locri (RC) il 31 maggio 1974, i cui dati curriculari evidenziano il 

possesso di una significativa conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in materia di 

protezione dei dati nonché una solida esperienza lavorativa nel settore, elementi questi che, 

unitamente al suo profilo eminentemente giuridico, lo qualificano come idoneo a ricoprire il ruolo 

di RPD; 

 

PRESO ATTO 

 della dichiarazione resa, ex articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa) e successive modifiche, dall’avv. Stilo, con la quale lo 

stesso afferma, in particolare, di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di 

interessi che possano pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni di RPD (prot. RU 

24045 del 30 settembre 2019); 

 dell’esito positivo delle attività di controllo/accertamento d’ufficio svolte con riferimento 

all’avv. Stilo; 

 

TENUTO CONTO 

 della propria nota prot. RI 2662 del 26 settembre 2019, con la quale il curriculum dell’avv. 

Stilo è stato sottoposto all’attenzione del segretario generale ai fini della nomina dello stesso 

a RPD, secondo le richiamate disposizioni ex articolo 413 ter del Regolamento; 

 del riscontro a detta nota da parte del segretario generale; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 

 

DETERMINA 

 

per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

ordinanza  

 

1. di nominare RPD del Consiglio regionale l’avv. Leo Stilo che, con dichiarazione resa ai 

sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 e successive modifiche, ha affermato, in particolare, 

di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi che possano pregiudicare 

l’esercizio imparziale delle funzioni relative all’incarico (prot. RU 24045 del 30 settembre 2019); 

2. di dare atto che: 

 la durata del Servizio è di anni due e che la data di avvio dell’esecuzione dello stesso, così 

come quella dell’incarico di RPD, decorre dalla data di sottoscrizione di un apposito verbale 

tra questa Amministrazione e Theorema s.r.l.;  

 il Servizio comporta lo svolgimento, oltre che dei compiti previsti dall’articolo 39 del 

RGPD, anche di quelli ulteriori stabiliti, coerentemente con i contenuti del paragrafo 3. del 



            

  

Disciplinare, in sede di Trattativa Diretta n. 996007 sul MePA di CONSIP S.p.a. con 

Theorema s.r.l.; 

 per lo svolgimento delle attività oggetto del Servizio Theorema s.r.l. si avvale di un team di 

professionisti, in possesso di competenze specialistiche e diversificate in materia di tutela 

dei dati, che opera sotto la direzione del RPD e della cui costituzione e composizione la 

stessa società provvede a darne una comunicazione formale, allegandovi una dichiarazione 

resa, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 e successive modifiche, da ciascuno 

dei componenti diversi dallo stesso RPD, dalla quale risulti che i medesimi non versano in 

situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

 il pagamento del corrispettivo del Servizio viene effettuato entro il termine di giorni sessanta 

dall’indirizzamento al Sistema di Interscambio delle singole fatture elettroniche, che vanno 

emesse, con allegato il report relativo alle attività svolte nel periodo di riferimento, con 

scadenza trimestrale posticipata a decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello a 

cui si riferiscono le attività/prestazioni svolte nel trimestre precedente;  

3. di nominare, ai sensi dell’articolo 411 bis del Regolamento, persona autorizzata al 

trattamento dei dati personali relativi alla presente procedura il dott. Massimo Messale e la Sig.ra 

Maria Grazia Tosiani, trattamento da svolgersi nei limiti e in quanto strettamente 

necessario/indispensabile e consequenziale allo svolgimento delle attività di loro competenza; 

4. di demandare all’Ufficio Banche dati, Pubblicazioni, Trattamento dati personali l’attivazione 

delle procedure necessarie per la pubblicazione dei dati di contatto del RPD, anche ai fini della 

relativa comunicazione all'Autorità di controllo; 

5. di pubblicare il presente provvedimento nella pertinente sottosezione della sezione 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale del Consiglio regionale; 

6. di trasmettere il presente provvedimento a Theorema s.r.l., al RPD e al segretario generale 

nonché ai direttori dei servizi, ai dirigenti e agli altri delegati al trattamento ai sensi dell’articolo 411 

bis del Regolamento. 

      

                  

             

F.to dott. Paolo Cortesini 

 

 


